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In ottemperanza a quanto previsto dalle Linee Guida “Definizioni e requisiti qualitativi di base dei Contratti 

di Fiume” (Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume, 12 marzo 2015) si è proceduto alla definizione di un 

primo programma di Monitoraggio del Primo Programma Triennale di Azione del Contratto di Fiume 

“Unione dei Comuni delle Valli Joniche dei Peloritani”. Il monitoraggio è stato inteso come un processo di 

valutazione il cui scopo è quello di verificare nel tempo che il Contratto di Fiume sia in grado di raggiungere 

gli obiettivi prefissati, attraverso le azioni messe in campo, assicurando il controllo sugli impatti derivanti 

dall'attuazione delle azioni. 

Un sistema di monitoraggio efficace ed efficiente che rilevi tempestivamente le cause impedenti il 

raggiungimento degli obiettivi, o gli eventuali impatti negativi imprevisti, è necessario e fondamentale al 

fine di poter adottare le opportune misure correttive. 

La metodologia seguita nella elaborazione di un primo Programma di Monitoraggio dell’attuazione del 

Primo Programma Triennale di Azione si è attestata sulla valutazione di tre livelli di monitoraggio del 

Contratto di Fiume 

1: il monitoraggio del processo da realizzarsi attraverso la descrizione e l’analisi dello stato di attuazione del 

Contratto di Fiume e dei suoi strumenti attuativi, e l’analisi e individuazione delle cause dello scostamento 

rispetto alle previsioni di attuazione; 

2. il monitoraggio della performance da realizzarsi attraverso la stima del contributo che il Contratto di 

Fiume e i suoi strumenti attuativi sono in grado di dare al raggiungimento degli obiettivi a partire dalla 

correlazione tra stato di attuazione e effetti delle azioni attuate, la stima dell’avanzamento della spesa per 

ogni azione del Primo Programma Triennale di Azione, e l’analisi delle cause dell’eventuale scostamento 

rispetto al cronoprogramma di attuazione; 

3. il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi da realizzarsi attraverso una valutazione quantitativa e 

qualitativa, un’analisi e individuazione delle cause dello scostamento rispetto alle previsioni. 

Per il contratto di Fiume Tevere è stato definito un primo programma di Monitoraggio che riguarda 

sostanzialmente un monitoraggio del processo, della performance, e del raggiungimento degli obiettivi. 

Per la predisposizione del primo programma di Monitoraggio non è stato possibile definire compiutamente 

dei target di riferimento degli obiettivi, pertanto il monitoraggio potrà essere finalizzato limitatamente al 

valutare il processo delle azioni (l’attuarsi del complesso delle attività che strutturano le azioni e delle 

azioni. 

Per la predisposizione del primo programma di Monitoraggio non è stato possibile definire compiutamente 

dei target di riferimento degli obiettivi, pertanto il monitoraggio potrà essere finalizzato limitatamente al 

valutare il processo delle azioni (l’attuarsi del complesso delle attività che strutturano le azioni e delle 

azioni stesse) e il mantenimento della coerenza delle azioni rispetto agli obiettivi specifici in termini di 

performance, verificando quantitativamente il raggiungimento degli obiettivi. 

È stato elaborato un modello di scheda per il monitoraggio che verrà sperimentato nel corso dell’attuazione 

del Primo Programma Triennale di Azione e che potrà essere aggiornato e sviluppato con il coinvolgimento 

ed il contributo dei Soggetti Attuatori del Contratto di Fiume. 

Come asserito dall’Accordo per la sottoscrizione dell’Atto di Impegno del Contratto di Fiume e di Costa 

“Unione dei Comuni delle Valli Joniche dei Peloritani” per l’implementazione del monitoraggio i Soggetti 

Attuatori dovranno assicurare al Soggetto Responsabile del Contratto di Fiume il flusso informativo relativo 

all’avanzamento finanziario, procedurale e fisico degli interventi (Contratto di Fiume e di Costa “Unione dei 

Comuni delle Valli Joniche dei Peloritani” Atto di Impegno formale- Accordo di Programmazione Negoziata, 
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art. 13). 

È stato ipotizzato di procedere al monitoraggio con periodicità semestrale, tuttavia sarà possibile 

aggiornare i tempi a seguito di verifiche e risultanze durante il primo anno di attuazione del Primo 

Programma Triennale di Azione del Contratto di Fiume e di Costa. 

In coerenza con la peculiarità partecipativa che caratterizza lo strumento del Contratto di Fiume, il report di 

monitoraggio periodico dovrà essere finalizzato anche alla condivisione pubblica attraverso il  

Coinvolgimento dei Sottoscrittori dell’Atto di Impegno del Contratto di Fiume e della comunità territoriale 

interessata. 

Nel primo triennio di attuazione del Contratto di Fiume e di Costa sarà necessario sviluppare azioni 

finalizzate all’aggiornamento e allo sviluppo del primo programma di monitoraggio per arrivare a definire 

sistemi di valutazione anche qualitativa del raggiungimento degli obiettivi. 

Per poter valutare qualitativamente l’efficacia (capacità di raggiungere l’obiettivo prefissato) delle azioni è 

necessario definire i target, di riferimento degli obiettivi, che consentono di comprendere in quale misura 

(quantità e qualità) l’azione abbia soddisfatto il raggiungimento degli obiettivi specifici. 

Per arrivare ad individuare un sistema di indicatori e relativi target si potrà procedere coinvolgendo i 

Soggetti Attuatori del Contratto di Fiume e di Costa “Unione dei Comuni delle Valli Joniche dei Peloritani” 

anche attraverso loro indicazioni formulate sulla base di un modello condiviso di raccolta dati del quale è 

stata elaborata una proposta. 

 

SCHEDA INDICATORE 
 

Tipologia Processo, performance, raggiungimento obiettivo; 
 

Obiettivo descrizione dell'obiettivo/obiettivi della propria azione; 
 

Benefici attesi descrivere il beneficio atteso; 
 

Descrizione 1. deve essere definita la tipologia di indicatore  qualitativo/quantitativo); 
2. deve essere presente una descrizione chiara e sintetica dell'indicatore; 

Valore atteso definire il valore target 
 

Modalità di rilevazione 
definire: 
 

1. dati elementari coinvolti nella misura; 
2. la modalità di calcolo; 
 

Frequenza rilevatore indicare con quale cadenza si intende eseguire la rilevazione dell'indicatore 
(la rilevazione deve essere coerente con le fasi del progetto/azione/attività 
per essere significativa); 

Ulteriori elementi 
significativi 

ad esempio: valore economico dell'obiettivo (se disponibile). 

 

Ruolo fondamentale sarà assolto dal Soggetto Responsabile del Contratto di Fiume e di Costa “Unione dei 

Comuni delle Valli Joniche dei Peloritani”  che, coadiuvato dal Comitato di Coordinamento, potrà definire 

un modello per assicurare il monitoraggio dell’efficacia delle azioni elaborando opportuni indicatori 

(Contratto di e di Costa “Unione dei Comuni delle Valli Joniche dei Peloritani” Atto di Impegno formale- 

Accordo di Programmazione Negoziata, art. 13). 

Affinché il monitoraggio sia efficace ed efficiente sarà altresì necessario definire le regole per la sua 

governance ovvero l’insieme di regole e procedure condivise per la gestione e il governo del sistema di 

monitoraggio, un protocollo (modulistica, periodicità, contenuti e struttura dei rapporti di monitoraggio, 

individuazione di indicatori, disponibilità dei dati, referenti regionali e responsabilità) che dovrà essere  
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definito e condiviso con la Regione Siciliana (tra la struttura regionale responsabile e il Soggetto 

Responsabile del Contratto di Fiume). 

La governance del monitoraggio del Contratto di Fiume esige la configurazione e strutturazione di un 

“sistema capace” di implementare il monitoraggio e che dovrà disporre di risorse tecniche ed economiche 

per assolvere il ruolo Responsabile del Monitoraggio (nel caso specifico il ruolo è assunto dal Soggetto 

Responsabile del Contratto di Fiume) e per garantire la definizione, organizzazione ed espletamento di tutte 

le attività necessarie per attuare il Monitoraggio. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


